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SENATO DEL REGNO: Avviso.
ERRATA-CORRIGE.

Leggi e decreili.
REGIO DECRETO-LEGGE n. 398 clee apporta maggiori assegna-

zioni per £.030.000 lire nello stato di previsione della'spesa
del Minis¢ero della istruzione pubblica per Vesercixio jnan-
ziario 1919-920.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 401 e1te disciplina le eencessigni circa
la derivitrione e utilixxazione di acqua pubblica nel terri--
to io della Venezia Giulia e della Venexis Tridentina.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 40É clee disciplina le incompatibilità
dei ineheófi del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

REGIO DECRETO n. 368 concernente la composizione del Comitato
súperiore amminis¢rativo presso il Ministero delle dolonie.

REGIO DEGRETO che nomina Ja Commissione incariegte di pro-
porre i crit¢rf e le mornes per la sistematioke del perdonale
del soppresso Ministero dei trasporti.

REGIO DEGRETO concernente la costituzione del Coniorgio nazio-
Rale pež is vendita del materiale sanitario residuato dail&
guerrpe

RELAZIONI e REGI bEGRETI per lo scioglim9nto dei Consigli co.
munali di Bronte (Catania), Jatrinoli(Reggio Calabria), Rom-
biolo (Ostanzaro), Montemesola (Lecce) e Behio (Vicenza).

SOTTOSEGR$tARIATO DI STATO PER GLI APPROVVIGIONAMENTI
E I CONSUMI ALIMENTARI : Deereto dies abroga faltro decrelo
che àOstituiva un M/)!cio speëiale .ger la disciplina del copt··
mercio del formaggio prodotte in provincia di Foggia
Decreto relativ0 ai prezzi di vendita al minuto delle carni

ovipe e caprine.
Deweto sul prezzo 4i vendita deno zuceleero cristanino.

Risposizioni diverse.
Ministero del tesoro: Smarrimenti dî ricevute - Rettinche ,d'ia-

testazione - Ministero delle ßnange: Disposizioni nel perso-
nale dipendente - Ministero per l'industria, il conemercio e

il lavoro : Media dei consolidati negoziati:a contanti nell Borse
del Regno -• Copo medio dei cambi - Comunicato.

PARTE NON UFFICIAIS'
Cronaca itaffana - Telegrammi Stefani - hardrxioni.

Il concorso, à limitato pi giovani provvisti di lagrea in giurispru-
denza, o di disploma di dottore in soíenze sociali dell'Istituto « Ce

e tre Alflerl » di Firenze, e che non abbigno compiuto il 32° anno
di etå al 30 aprile 1920.
I concorrenti dovranno presentare all'ufBelo di segreteria del Se-

nato, non più tardi delle ore la del 30 aprile.1920, domanda in
carta da bollo da L. 2, diretta alla presidenza del Senato e corre-

data dai documenti seguenti:
1° fede di naseita legalizzata dal presidente di tribunale, ove

non trattisi del comune di Ronia;
2 certinoato generale, rilosolato dall'Uficio dél oasellario giu-

diziale;
3 oortinoato medico di sana e robbsta costituzione fisica, lega-

lizzato dal sindaoo;
4 diploma originale di laurea in giurisprudenza o in soienze

sociali;
5· certinoato comprovante i voti riportati nelle singole prove

degli esami universitari; . ·

6 documenti comprovanti la perfetta conoseensa della lingua
francese;

'I estratto dal foglio matricolare o, quanto meno, una diohja-
razióne che consenta l'accertqàonto d'mtiolo del gervizio militare

prestato.
I documenti di cui at numer.i Se 3 dovranno essere di data po-

steriore a quella.del presente avviso.

Per l'acoertamento delle condfsioni fisiche 1 ooncorrenti potranao
essere assoggettati anche a visita del medico di questa Ammiai-
strazione.
Saranno titoli speciali le pubblicazioni giuridioher fpubblici umci

esercitati, le benemerenze di guerra, la conoseensar di più lingue
estere e quanto altro sia pertinente alla onltura generale o speciale
del candidato.
La conosoenza delle lingue potrå acoertarsi me#iante esayni ai

quali sáranno ëottoposti i soli concorrenti-preecelti dalla Commis-
sione aggiudioatrice del conoorso.
I conoorrenti .preseelti saranno nominati e in esýerimento > per

la durata di un anno, por con sti endio ed ogni altra competenza
inerente alla efettività del posto e con amdamento di conseguire
la homina ad « effettivi i dopd I'esito del periodo di prova.

Roma, 1 aprile 1920.
Il direttore dell'Úgicio di segreteria: .R. PERRINO.

PARTE ÜFFICIALE
SENATO DEL REGNO

AVVISO DI CONCORSO.

E aperto un concorso per titoli (ed eventualmente, in parte, per
esame) a due posti di umciale di concetto di 3a olasse, l'uno nel-
l'afficio di segreteria e. l'altro .nell'uŒcio di questura del Senato
del Regno, con lo stipendio annuo di lire 6000 minimo, e di lire
9000 tuassimo, da raggiungersi, quest'ultimo, mediante cinque
aumenti triennali di L. 600 ciascuno, computabili anche sui servizi
precedentemente resi allo Stato: ció oltre all'igdennità di residenza
ed alla indonnità straordinaria di cui al decreto Luogotenenziale
l9 settembre 1918 a. 1314.

Errata-eerrige.
Nel R. decreto 5 novembre 1911, n. 1512, che approva lil regola-

mento per l'applicazione della legge 21 Inglio 1911, n. 881, sulla
istituzion4 det corsi magistrali in sedi di ginnasi isolati, pubblicato
nella Gazzetto ufficiale del 16 marzo 1912, n. 65, l'ultimo comma

dell'art. 10 dies :
« La Commissione giudioatrice à nominata dal ÀÏnistro ed a

composta di dtze professori o liberi docenti di pedagokia e mora'e

nello RR. scuole normali, di ya R. ispettore ecolastido e di un di.
rettore gdatticos, mentre avrebbe dovuto stamparag:
« La Commissione giudicatrice à nominga dal niinistro ed b

oomposta di due professori o iiberi docenti di pedagogia nelle
RR. IÌniversità, di un insegnanto ordinario di pedagogia e morale
nelle RR, sóuole normali, di un R. ispettore se laßtio9 e di un dg
rettore didattico », como é nel testo originale e qui si rettifica.
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L20GGI E DECRETI
R fatsfriero 808 feMa faccous uf)(cials delis is ye si dwered
AsiÆsyfoo confieras il seguenig decreto:

VITTORIO EMANUELE Ill

ger grazia-di Dio o µr volonth deMa Nodemo
RS EFITALR

Vista la legge 29 dicembre 1919, n. 2428 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del .Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per la istruzione
pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Lo stanziamento del cap. n. 74 < Regia Università

ed. altrie Istituti d'istrazione universitaria. Dotazioni
per acquisto, ecc. > dello stato di previsione della sposa
deLhlinistero dell'istruzione pubblica per l'esercizio
finanziario in oorso ð aumentato della somma di lire
no.yecentotrentamila (L. 930.000). •

Art. 3.

Per:provvedere alla spesa per i servizi termici delle
oliniche universitarie di Roma, dal 1° aprile al 30 giu-
gno 1919, autorizzata l'assegnazione straordinaria di
lire centomila (L. 100.000) da inscriversi al capitolo di
nuova istituzione n. 136-ix « Università di Roma -
Spesa per i servizi termici delle cliniche universitario
al policlinico Umberto I, dal 1° aprile al 30 giugno
1919 » dello statò di previsione della spesa del Mini-
stero della istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1919-920.
Ônesto decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta u§iciale
del Regno.
Ordiniamo ohe il presente devrato, reunito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle Ïeggi
e dei decreti del gegno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1920.
VITTORIO EHANUELE.
MonoxxA -- SCHANZER -- BACCELLI.

Visto, Il guardasigilli: MoaTARL

li Nineto 401 della raccolte ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della liaalcun '

RE IrrrAUA

Su proposta del presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno, di concerto con i ministri
dei lavori pubblici e dell'industria, il commercio e il
lavoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La derivazione e utilizzazione di acqua pubblica, nel
territorio dolla Venezia Giulia e della Yenezia Triden-
tina, sarà concessa a norma della legislazione ivi vi-
gente, previo parere del Consiglo superiore deUe

acque, istituito presto il Ministero dei lavori pubblici.
In caso di piccolg derivazioni potrà omettersi la ri-

chiesta di tale párere, qualora sia ritenutò superfluo.
Il parere del Consiglio superiore deHe acque sarà però
sempre richiesto quando le piccole derivazioni, di cui
si domandi ja concessione, siano incompatibili con
grandi derivazioni chieste in concessione o quando
risultino cornunque incompatibili con derivazioni ca-
denti entro g i antichi confini del Regno.
Sono considerate piccole derivazioni quelle che non

eccedono i seguenti limiti:
a) per forza motrice : cavalli dinamici nomi-

nali 300;
b) per acqua potabile : litri 100 a minutO EO-

condo;
c) per irrigazione: litri 1000 a minuto secondo;
d) per bonificazione per colmata : litri 5000 a

minuto secondo
Quando la derivazione sia d'uso promiscuo, si terra

per limite quello corrispondente allo scopo predomi-
' nante.
Il Consiglio superiore deUe acque diolliarerà se la .

derivazione a bo.cca libera, o per usi diversi da quelli
sopra indicati, debba considerarsi grande o piccóla de-
rivazione.

Art. 2.

Per le grandi derivazioni e per le opere di raccolta
e regolazione delle acque, il deorato di concessione
avrà efficacia di dichiarazione di pubblica utilitã¾ per
tutte le opere e gli impianti occorrenti così alla co-
struzione che ah'esercizio, compresi i canali principali
di irrigazione, di bonifica e di acqua potabile e le
linee elettriche di trasmissione delfenergia prodotta.
Per tutto il resto si osserveranno le disposizioni vi-

genti.nel!e nuove Provincie in materia di espropria-
ziom.

Art. 3.
Le concessioni por le grandi derivazioni a scopo di

forza motrico, per uso potabile, d irrigazione o di bo-
nifica, saranno accordate con le limitazioni e le clau-
sole indicate negli articoli 22 e 23 del decréto Reale 9
ottobre 1919, n. 2161, pers quanto concerne la scadenza
e nei casi di decadenza o rinuncia. .

Art. 4.

L'autorità politica avrà facoltà di dar corso all'istrut-
toria di domande tecnicamente incompatibili con altre
precedentemente presentate, qualora a favore delle
domande ppsteriori riconosea un prevalente motivo di
pubblico interesse.
In base alle risultanze delle istruttorie esperife sulle

diverse domande concorrenti, competerà la preferenza
a quella impresa che sarà di maggiore importanza per
l'economia pubblica.

Art. 5,
Le domande che alientrata in vigore del presqpte

decreto si trovino giacenti e per le quali non riefea
agevole avere più notizia dei richiedenti o sia venuto
meno lo scopo per cui furono avanzate o si abbia
fondato motivo per rifonerle abbandonate o per ra-
gioni di ordine pubblico non sia il caso di darvi ul-
teriore coreo, potrantio essere dalPautorità politica di-
chiarate decadute

Questo decreto andrà in vigore dal giorno della
pubblicazione Leib azzeda ugiciale del Regno e sarA
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
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OrtÜniamo che il presente deemto, inunito del sigillo
delloStato,sia inserto neRa raccoltauffléiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservara
Dato a Roma, addì 28 marzo 1920

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - DE NAVA - FERRARIS.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 40:! della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 44 del teito unico deHe leggi sull'ordi-
namento del R corpo del genio civile, approvato con

R. decreto 3 settembre 1906, n. 522;
Visto l'art. 7 del testo unico delle leggi sullo stato

degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22 no-
Vembre 3908, n. 693;
Ritenuta la neóessità di meglio disciplinare le incom-

patibilità dei membri del Consiglio superiore dei lavori
pubblici;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretismo :

I membri del Consiglio superiore dei lavori pub -

blici, appartenenti all'Amministrazione dello Stato, non
possono prendere alcuna ingerenza, neppure come

consulenti, nello studio e nella compilazione dei pro -

getti di opere pubbliche che debbono essere sottoposti
al parere del Consiglio medesimo, nè possono avere

comunque ingerenza in affari inerenti ad amministra-
zioni di Consorzi o di altri Enti che eseguono opere
pubbliche concesse o sussidiate dallo Stato.
I niembri suddetti possono però, per nomina Reale

o Ministeriale, presiedere Consorzi o Enti contemplati
nel comma precedente o far parte dei loro Consigli
di amministrazione. In tali casi non possono parteci-
þare alle discussioni e deliberazioni del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici che interessino il Consorzio
o l'Ente al quale appartengono.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nion - PANTANO.

Visto, 13. guardasigilli: MoRTARL
I

15 nuntero 882 della raccolta N//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il septeente decreto:

4 VITTORIO E31ANGELE IU

per grazia :11 Die e per volontà della liazion

Visto il R decreto 11 gennaio 1911 n.451, che isti-
tuisce presso il Ministera delle entonie un Comitato

superiore amatinistra livo ;
Ritonuta l'opportunità di aumentare il numero dei

·componenti del predetto Comitato e di modificare, al-
tresi, la composizione del Comitato amministrativo isti-
tuito presso i Govpni della Tripolitania e della Cire-
naica, in armonia älle disposizioni contenute nel R..de-
creto 17 maggio 1919, che provvede alla costituzione
del Governo civile in Libia ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al Comitato superiore amministrativo presso il Mi-
nistero delle colonie, previsto dall'art. I del . decreto
11 gennaio 1914, n. 151, sono aggiunti, come compo-
nenti. un consigliere di Stato ed un direttore generale
del Ministero delle colonie.

Art. 2.

Agli articoli 4 e 5 del suddetto R. decretó 11 gen•
naio 1914, sono sostituti i seguenti ·

Årt. 4. - È istituito, presso i due Goveini della
Tripolitania e della Cirenaica, un Comitato ammini-
strativo della Colonia, composto del segretario gene-
rale, che lo presiede, del direttore degli offAri, civili e
politici, del direttore degli affari odonomici, del magi-
strato più elevato.in grado che rappresenta. il pub-
blico ministero nella sede del Governo, di due funzio-
nari scelti, al principio di ogni anno, con decreto del
governatore, fra quelli preposti ai servizi della Colonia
e che risiedono nel capoluogo del Governo.

11 segretario generale designa il fugxionario incari-
cato di adempiere a11e funzioni di segretario. del Co-
mitato, scegliendolo nel personale amministrativo del-
I'ufficio di Governo.
Art. 5. - I funzionari preposti ai servizi dalla Co-

Ionia che non facciano parte del Comitato ammini-
strativo, possono, per disposizione del segretario gene-
rale, essere chiamati alle adunanze, con voto consultivo
quando si discuta di materie attinenti alla loro com-
petenza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dalle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 febbraio 1980.
VITTORIO EMANUELE.

AÍ0RTARA -· ROSSI.
Visto, Il Quardasigilli: MORTAna.

VITTORIO ERIANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 11 del R decreto 21 marzo 1920, n.304;
Sulla proposta del ministro dell'industria, coinmercio

e lavoro e della marina -mercantile, di concerto con
quello dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La Commissione incaricata di proporre i criteri e le

norme per la sistemazione del personale del soppresso
Ministero trasporti è così composta :

Barone gr. uff. arv. Donumico, consigliera di Stato,
presidente;

Mazzoccolo gr. uit avv. Enrico, consigliere della
Corte de conti, membro ;
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Brigante car. uff. avv. Saverio, consigliere di Corte
d'appello, membro ;

Eserciterà lg funzioni di segretario il cancelliere
sig.• oav. Aemo Augusto Roeôhetti.
Il ministro ptpponente è incaricató dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 1° aprile 1930.

VITTORIO EMANUELE
FERRARIS -- DE NAvA.

YlTTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziens

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
num. 1698 ;
Visto il Nostro decreto 27 novembre 1919, n. 2562;
Vista la deliberazione del Comitato iptdrministeriale

per la sistemazione delle industrie di guerra, presa
nell'adunanza del 21 febbraio 1920;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

11 tesoro;
Abbiamo deoretato a decretiamo :

Articolo unico.
È approvata e resa esecutiva l'unita Convenzione

stipulata il 27 febbraio I980 fra il ministro del tesoro
e il Consorzio nazionale per la realizzazione, mediante
vendita all'interno ed all'estero, del materiale sanitario
residuato dalla guerra.
Il ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

.del presente decreto, che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1920.

VITTORIO EMAÑUELE.
SCITANZER.

CONVENZIONE
per.la realizzazione di materiali sanitari

residuati dalla guerra.
Tra S. E. Schanzer Carlo, ministro segretario di Stato al tesoro

per conto dell'Antministrazione dello Stato, delegato alla stipula-
zione del presente atto dal Comitato interministeriale per la sistema-
zione delle industrie di guerra nell' adunanza del 5 febbraio 1920,
ed i signori comm. dott. Ruggero Ravasini per la Ditta Dott. R. Ra-
Vasini e C.ia, sig. Leone Albert, per la Soeietà generale del com-
morcio all'estero, sig. Gino Ghisio, per la Ditta Fabbrica nazionale
di medicazione antisettica Hartmann di Dionigi Ghisio e figli, tutti
autorizzati dai loro statuti a rappresentare gli Eati per ciascuno
indioati, giusta regolari documenti che dovranno essere esibiti al-
I'Amministrazione dello Stato entro dieci giorni dalla farma:
Si è convenuto e si conviene quanto segue:

Art. 1.
E istituito in Roma, a norma delle disposizioni che seguono, un

Consorzio nazionale avente per scopo la realizzazione, mediante
vendita all'interno ed all'estero, del materiale sanitario residuato
dalla guerra (medicinali, oggetti di medicatura, sostanze acecssorie,
armamentario chirurgico ed altri, purché non siano gia di compe-
tenza esclusiya di altri Consorzi).
Nella vendita all'interno si dovranno escludere quelle alienazioni

che abbiano carattere di accaparramento o di speculazione.
Art. 2.

11 Consorzio è costituito tra i seguenti Enti e Ditte rappresentate
come sopra:

1. Ditta dott. Ravasini & Cia.

2. Soçioth gegeple per il commercio estero.

3. Fabbrica nazionale di medicazione antisetties IIartmann di

Dionigi Ghisio e figli.
Esso sarà riconosciuto con decreto Reale ed avrà la durgte fino

al 3l marzo 1982.
Por ciò che rignar la la tenuta dei libri, la compilaziope del bi-

lancio, la responsabilità degli amministratori e dei sindaci sotto ap-
plicabili al Consorzio le disposizioni vigeqti per le Società anonima
in quanto non sia diversamente stabilito dallo statuto.

Art. 3.

II,eapitale del Consorzio è stabilito nella somma di Lit. 5.000.000

(cinque milioni), ed è conferito in parti uguali fra i tre soci fon-

datori.
I sottoseritti soci fondatori si impegnano di cedere ad altri alle

stesse condizioni, una partecipazione non eccedente complessiva-
mente la metà dei cinque milioni del capitale sottoscritto, col con-
senso del Ministero del tesoro, al quale i nuovi soci dovranno farne
richiesta entro due mesi dalla data della presente.
Dopo due mesi dalla data del presente atto, le cessioni delle quote

non po.tranno avvenire senza previa autorizzazione del Consiglio di
amministrazione. Tali cessioni verranno operate senza pregitidizio
dell'immediato funzionamento del Consorzio stesso.

Art. 4.

Entro dieci giorni dalla data della presente convenzione dovrà

essere eseguito da parte dei consorziati il versamento dei 4(10 del

capitale alla Banca d'Italia. Tre di tali 4110 earanno versati in titoli
del V Prestito nazionale per essere depositati a cura della stessa

Banca presso la Cassa depositi e prestiti a titolo di cauzione, dopo
che sarà emanato il decreto di cui all'articolo 2.

Gli altri decimi saranno versati a richiesta del Consiglio di am-
ministrazione.

Art. 5.

Il Consorzio è retto dallo statuto che si unisce a far parte inte-

grante della presente.
Art. 6.

Ad amministratori sono nominati per parte dei consotziati i si-
gnori generale Enrico Merrone, comm, dott. Ruggero Ravasini,
dott. Eugenio Casazza, signor Gino Ghisio, avv. cav. utf. Altredo Fo-

ligno, cav. Leone Albert.
I consorziati ai riservano il diritto d'indicare la persona del set-

timo amministratore entro due mesi dalla data della presente con-
Venzione. A sindaci per parte dei consorziati vengono hominati i

signotí prof.,rag. cav. Gino Mondolfo, avv. Cesare Pateras, signor
cav. Pizzoli Ercole.
I membri di nomina governativa saranno nominati con decreto

R ale promosso dal ministro del tesoro, di concerto col ministro
dell'industria, commercio e lavoro.

1 membri di nomina governativa avranno facoltà di sospendere
la emenzione di deliberazioni che ritengono contrarie alle disposi-
zioni delle leggi, dello statuto sociale e della presente convenziotte,
o che siano lesive degli interessi dello Stato, riferendone al Mini-

stero del tesoro, cui spetta di decidere entro30 (trenta) giorni dalla
data delle deliberazioni.
Il provvedimento mlaisteriale non è suscettibile di gravange.
Nessuna deliberazione del Consigho di amministrazione sark Va

lida se non vi abbia partecipato uno dei rappresentanti dell'Amnii-
nistrazione delo Stato.

Art. 7

Le nomine del presidente del Consiglio di ammmistrazione e dei
due ammmistratori delegati dovra'ano essere ratificate dal ministro
del tesoro, il quale avrà anche facoltà in qualunque momento di
revocare tah nomine.

Art. 8,

A t Consonio sarà. afndata Pesclusività della vendita di tutto il mate.
riale sanitario di eri all art l 'che dt ora o che verrà a trovarsi a
disposi a das como no operiore centtele per l'alienaz.ione

, dei materian residuati dalla guerra. L'Amministrazione si riserva
la facoltà di prelevare da detto materiale disponibile i guantitativi
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che pote,sgre eëentualmente becorrere alle Amministrazioni dello
Stato ed agli alltri Enti,«per i quali il Gomitato interministeriale ha
g1å deliberato concessioni di favore di carattere continuativo. Nes-
sana provvigione spetta al Consorzio per i prelievi di materiali in
favore delle Amministrazioni dello Stato, mentro per i prelievi agli
altri Enti suddetti la provvigione è dovpta soltanto nella misura
del 6 0(0 sul prezzo che sia, effettivamente pagato.
Il Consorzio proseguirà l'opera della predetta Commissione supe-

riore centrale, evadendo tutte le richieste pervenute alla stessa alla
data della presente.
Le vendite all'estero sono sottoposto alle norme vigenti circa lo

esportazioni.
Art. 9.

Lã 00mmissione superiore centrale provvederà a che il mate
riale sanitarlo da vendere sia messo da coloro chelobannoincon-

segna a disposizione del Consorzio e dei suoi incaricati quando ne

facciano richiesta.
Frattanto la conservazione del detto materiale è a carico e sotto
la responsabilità degli enti che lo hanno in consegna.
Trascorso sei mesi,dalla data della presente convenzione, i ca-

noni di afutto a chiunque corrisposti dall'Amministrazione militare
per il magazzipaggio saranno a carico del Consorzio.

Art. 10.
La vendita nei limiti di prezzo che saranno dal Consorzio stabi-
liti potrà esgere fatta nelle forme piû opportune• per il consegui-.
monto dello ;copo indicato nell'art. 1.
Il 'Consorzio potrà pattuire che il compratore prenda in cons,egna
i materiali dove si trovano e provveda a trasportarli altrove, op-
pure quändo occorra, avviare esso i matedali in vari punti e re -

gioni d'Italia con la tarifa più favorevole,rimborsandosidellespese
sal ricavo della vendita.

Art 11.
Nel procedere alle vendite all'interno il Gonsorzio dovrà dare a

parità gi condizioni la preferenza alle gomande di acquisto che
siano pervenute preventivamente da parfe del Ministero per la ri-
naseita delle terre liberate, da altre Amministrazioni dello Stato,
dell'Opera nazionale dei combagenti, di Provincie e Comuni, Ospe-
dali e Congregazioni di carità.
Dovrà,inoltre curare che la distribuzione di questo materiale

venga, ove sia possibile, equamente fatta fra tutte le regioni d'Italia-
Art. 18.

11 Consorzio dark monsilmente al Governo il conto delle vendite,
versandone contemporaneamente l'importo alla tesoreria sotto de-

,duzione di una commissione.del 12 Oy0 in proprio favore, dopo de-
dotte le altre spese e provvigioni, escluse le spese generali.
Il Consorzia starà del credere per l'importo delle mer.ci vendute,

e ciò senza aumento della provvigione di cui al pr,esente articolo
Art. 13.

Sarà compilato il liilancio annualmente. Qualora l'utile di un

esercizio corrispondente alla provvigione di cui all'art. 12 non per-
mitta di pagare il 6 CIO sul capitale sociale versato si farà luogo
a compensi cogli utili dell'esercizio successivo.

Quando le risultanze siano tali per cui rimanga disponibile somma
maggiore di quanto occorta per corrispondere il 6 010 sul capitale
sociale versato, la eeeedenza sarà accantonata fino alla chiusura

delle operazioni del Consorzio e verrà in definitiva ripartita in ra-
gione di 2¡3 a favore dello Sto e 113 a favore della massa dei con-

sorziatL
Art. 14.

* Dopa il prime anno di esperimento la presente convenzione po-
trà essere rescissa in qualsiasi momento con decreto Reale provou
cato dgl ministro del tesoro. Lo stesso decreto stabilirà i modi di

liquidazione.
Art, 15.

.

Tutte le quistioni che potranno sorgere in dipendenza della pre-
sente convenzione saranno decise dal ministro del tesoro. Tale do -

oisione non sarà soggetta a gravame.

Art. 16.
La presente convenzione è obbligatoria sin d'ora per il Consorzio

e non lo sarà per lo Stato se non dopo che sia approvata col'
R. decreto di cui all'art. 2. Le tasse di registro e bollo e ogni altra
inerente alla presente convenzione soyo a carico del Consorzio.
Agli effetti della registrazione si dichlara che il valore approssi-

mativo'complessivo, salvo conguaglio finale, dei thaterialì\ohe for-
mano oggetto della presente convenzione è di L. 10.000.000 (dieci
milioni d11ire) e che l'importo approssimativo della provvigiono pat-
tutta é di L 1.200.000.(utt milione e duecentomila).

Roma, 27 febbraio 1920.
Carlo Schanzer, ministro del tesoro.
Dott. Ruggero Ravasini.

* Società generale per il commercio estero,
l'amministratore Æbert.

Fabbrica nazionale di medicazione antiset-

tica Dionigi Ghisio e ßgli, uno dei ge-
renti Francesco Ghisio.

Consorzio nazionale per la realizzazione dei materiali
sanitari residuati dalla guerra.

S I A TUT O.•
È costituito fra industriali, commercianti ed Enti interessati un

Consorzio che avrh personalità giuridica e sarà denominato « Con-

sorzio nazionale per la realizzazione detmateriali sanitari residuat
dalla guerra », col capitale di L. 5.000.000 (cinque milioni) ripartito
ia cinquemila quote nominative da L. 1000 cadauna.

-Esso avrá la durata fino al 31 marp 1928. Il Consorzio ha sede

in Roma e può istituire sedi e rappresentanze in tutti i luoghi del

Regno e Colonie ove se ne manifesti dal Consiglio d'amministra .
zione la necessità.

l. Il Consorzio ha per seopo la realizzazione dei materialiaani-
tari residuati dalla guerra.

2. 11 Consorzio provvederà alla migliore realizzazione di questi
materiali che si trovano sparsi nei vari centri d'Italia, che saranno
messi a sua disposizione. Per conseguire lo scopo, il Consorzio ne

tratterà la vendita e consegna nei luoghi che saranno stabiliti di

accordo con i contraenti, addiverrà a convenzioni per riparazioni,
ultirpazioni e quant'altro possa essere opportuno per mettero in var

lore merci e materiali, in uga parola a tutte le operazioni tendenti
ad ¿ttenere il più pronto ed insieme maggior ricavo, stabilità i

prezzi ed i modi di pagamento.
3. L'utile netto finale del Consorzio, giusta l'articolo 13 della

convenzione, dépurato delle spese tutte e da una somma rappre-

sentante il 6 010 sul capitale' sociale versato sarà devoluto per i

2(3 allo Stato e per l¡3 ai consorziati.
Organi. del Consorzio.

4. Sono organi del Consorzio:
a) l'assemblea generale dei partecipanti;
b) 11 Consiglio di amministrazione;
c) il Comitato dire,ttivo, qualora venga rominato.

Assembles generale dei partecipanti.
5. Le assembleo genéfali dei partecipanti sono ordinarie e

straordinarie.
Le assemblee sono presiedute dal presidente del Consiglio di am.

mivistrazione.
6. L'assemblea generale ordinaria'si riunisce una volta l'anno

e non oltro 11 30 giugno. Essa deve :

a) discutere ed approvare il bilancio consuntivo udita la re.
lazione dei sindaci;

b) nominare i compònenti del Consiglio di amministrazione ed
i sindael la cui nonlina non è riservata al Governo;

c) deliberare su qualsiasi, altro
,
oggetto posto all'ordine del

poornc.

7. Le assemblee straordinarie sono convocate ogni qualvolta
il Consiglio di amministrazione lo creda necessario e ne sia fatta
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domanda da tanti partecipanti che rappresentino almeno 114 del
capihale sottosarítto, oppure 10 richiegga il ministro del tesoro.

8. .La convocazione delle assemblee straordinarie e ordinarie
deve Assarsi mediante .avviso da inserire non meno di quindici
giorni priilla de quello fissato per l'adunanza nella Gazzetta uffi-
cilsla deLRegno.
L'ayviso deve contenere la indicazione dell'ordine del giprno.
9. Alla assemblea non possono intervenire che gli amministra-

tori, i sindaci ei i soci, i quali ultimi dovranno far fede di tale
loro qualità.

10. Per la validità delle assemblee sia ordinarie che straordi-

narie, si richiede in prima convocazione l'intervento di tanti soci,
che in proprio o por delega rappresentino almeno la metà del ca-
pitale sottosoritto. In seconda convocazione l'assemblea è valida-

magte costituita qualunque sia'
_

il numero dei partecipanti inter-
Venuti.
Le dejiberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti e

le nomine a schede segrete.
11. Ogni partecipante può farsi rappresentare all'assemblea da

altro partecipante mediante d41ega.
Nessun parteoipante può avere due rappresentanze. Gli ammini-

stratori non possono richiedere rappresentanze.
12. Ogni socio ha un voto per ogui cinquemila lire di capitale

sottoscritto.

II Consiglio di amministrazione.
13. Il Consiglio di amministrazione à investito del piti ampio

mandato sper l' amministrazione del Consorzio. IGso provvede a

tutto ciò che non é riservato all'assemblea generale e determina

-i prezzi.
ll.Consiglio nomina nel suo sono un presidente e due ammini-

stratoti·ulelegati, cui ð devoluta la esecuzione dei deliÑerati del
Consiglio à nomina- del presidente e dei due gmministratori•e dei
tro,sindadi devo essere ratificata con docreto del ministro del te-

sorò,'il»quale potrà anche-revocarle in quatunque momento.

IFConsigließt amininistrazioine nomina e revoca tutti gli impfe-
atildellaistitoto.
La saadenza ð determinata dalla sorte per la prima rinnovazione,

nellé anceessive dalla anzianità di norgina, ed in caso di vacanza
si applica l'art. 125 del codice civile.

. fl4.-II Consiglio d'amministrazione-si compone di nove membri
d .cui sette eletti dalfassemblea e gli attri duenn'ominati coáÀegio
decreto promosso dålsministro del tesoro. e

15. 11 Coñsiglio di amininistrazione si aduna in Roma ordina-
riamegte unà volta al-mese e straordinariamente ogni qualvolta il
presidente lo orada necessario e-lo richiedano almeno tre consi-
glierl óppure i membri di nomina.governativa.
Per la validità dello adunanze occorre l'intervento della metà

più uno deltdomponopti, parchè ,tra gli intervenuti ai sia al-
meno un copsigliore di nomina governativa. Le deliberazioni devono
off.onore Is mag ranza dei voti dei consiglieri presenti. A Parità
diÑoti giovâleill voto del presidente. 11 Òonsiglio nomin'erà ya se.
gretario che potra essere scelto fra persone estranee al Consiglio
atesso'.
Ilo Ai membri del Co2siglio di amministrazione è corrisposta

haaindennità di presenza di L. 100 per ogni seduta. La indennità

del presidente e di L. 200. Inoltre sono rimborsate le spese di viag-
gio e di soggiorno ai membri non residenti a Roma.
Ai componenti che siano funzionari dello Stato sorìo corrisposte,

se presidente, una indennità giornaliera di lire venti, se membro,
lire dieof
Quilá Àhe gis il numero delle sedute non si possono corr1spon-

'dere.'più di una indennità giornaliera.
-

' 17. Il Consiglio puð d-legare alcuni dei suoi potert ud un Co-

mitàio direttivo sonito nel suo serio del quale dovrà tar parte uno

dei-oonsig11eri di nomina governativa da designarsi dal mingeo del
tesoro.

Se il Comitato direttivo sarà composto di più di tre membri, i
membri di nomina governativa saranno due. Le deliberazioni del

Consiglio d'amministrazione, sia del Comitato, non saranno Valide
se non vt abbia partecipato almeno uno dei membri di nomina mi-

nisteriale.
18. Spetta al Consiglio di amministrazione la nomina di tutti

gli impiegati e la fissazione di tutti gli emolumenti. Questi emolu-
menti possono comprendere una quota fissa ed anche una i quota
di interessenza da commisurarsi sull'ammontare degli utili netti
di cui all'art. 13 della convenzione. Spetterà al Consiglio stesso di

stabilire all'atto della nomina le retribuzioni, in una od entrambe

dalle forme soaccennate, dei consiglieri delegati e di quei consi-
glieri cui fossero affidati incarichi speciali.

Sindaci.

19. Per la sorveglianza delle operazioni del Consorzio e per la
revisione del bilancio è costituito un Collegio di sindaci composto
di cinque membri effettivi e due supplenti che avranno le attritu-
zioni indicate alPart. 184 del codice di .commercio.

I sindaci effettivi sono nominati tre dai consorziati nella loro as-

semblea ordinaria e due dal ministro del tesoro.
'

Dei supplenti uno sarà nominato dalla assemblea e l'altro dal
ministro suddetto.
La retribuzione dei sindaci à fissata annualmente dalla assemblea

generale dei partecipanti.
Bilancio ed utili.

20. Per ciö che riguarda la tenuta dei libri, la compilazione
del bilancio, la responsabilità degli amministratori e dei sindaci,
sono applicate al Consorzio le disposizioni vigenti per le società
,anonime in quanto non sia diversamente stabilito dal presentp sta-
tuto.

21. I esercia:o si chiude 11 30 marzo di ciascun anaq. Entro tre
mesi dalla chiusura dell'esercisio é non meno di un mete prima
della convocazione dell'assemblea, 11 Consiglio d'amministrazione
dovrà presentare ai ajndaci per ib opportune verifiche, il bilanoic
relativo che sarà redatto seguendo in tutto le huone.norme diuna
prudente e ben organÏzzata amministrazione columerðiale.

22. Nel caso che un- esercizio si chiudesse in peËdÑa,dii utÌli
dell'esercizio successivo, prima di qualsiasi prelevamento,,saranac
destinati a reintegrare la perdita subita.

23. Gli utili del Consorzio depurati dalle perdit.e spese e tasse,
saranno distribuiti anno per anno ai soci nellä mistita litifitata
corrlispondente al 6 0þ netto sul ca¡iitale sociale versato.
Il rimanente utile agrà accantonato e non potr essere distri-

buito che avvenuta la liquidazione del Consorzio. ÄlÏa ÑÊtísura dei

conti di liquidazione 2g3, del residuo sarà pagato allo Stato, mentre
li3 costituia Putile netto residuo della gestione 1 Consorzio e

come tale veri'à ripartito tra i partecipantiin propo'rsione dÀ1 lort
espitale.

Vigilanza goverziativa.
24. 11 Consorziò è soggettorglla vigilanza del ministro del to-

soso. Esso dovrà comunicare al ministro predetto Àe deliberazion
dell'assemblea e quelle del Consiglio d'amministrazione nel termins
di giorni otto.

25. Il Collegio dei siadaci deve denunziare al ministro del to
soro le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione e dell'assem.
blea che esso giudiehi contrarie alle leggt ed allo statuto

26. 11 ministro del tesoro, anche indipendentemento da tale de.
nuncia potta decretare l'annullamento delle ,delibärazioni dell'am
semblea e del Consiglio d'amminîstrazione che gigóhi contrarit
alle leggi e al presente statuto oYvero lesivi delPinteresso

,
nasio.

nale ontm 10 giorni dall'avvenuta cornunicazione

.
I miaci designati dal ministro del tesoro sono in facolt2

,

di eseguire in rappresentanza dello Stato ispezioni pertddiohe t

straordinarie.
Le ispezioni periodiche si praticano di re&ola una volta l'anno,
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risultati delle ispezioni devono essere sempro comunicati al Consi-
glio d'amministrazione del Consorzio.

26. Quando nei rapporti dei sindaci ed altrimenti risultino di-

sordjni nella azienda del Consorzio e si riscontrino violazioni delle
dispositióni statutarie ed altri fatti che livehno gravi irregolarità
nell'amministrazione, il ministro del tesoro ha facoltà di promuo-
Vere, mediante decreto Reale, lo scioglimento del Consiglio di am-
ministrazione.

Ne]Patto di seioglimento del Consiglio di amministrazione é nomi-
nato un eommissario Regio, il quale promuove nel termine di tre

mesi, prorogabili a sei mesi con decreto Reale, la nomina del nuovo
Consiglio di amminist,razione secondo le norme stabilito nello sta-
tuto organico del Consorzio.

Scioglimento e liquidazione.
29. Il Consorzio potrà sciogliersi anche prima del termine sta-

bilito ove l'assemblea, previo il consenso del ministro del tesorc,
riconosca esaurito il fine sociale e l'impossibilità di raggiungerlo.
L'Assemblea deternvinerà le modalità della liquidazione e nominerà
il liquidatere o i liquidatori. Le deliberazioni delle assembloe di

liquidazione saranno sottoposte alla approvazione del ministro del
tesoro.

Modificazioni allo statuto.
30. Le modificazioni al presente statuto dovranno essere deli-

berate dall'assegblea dei patteelpanti ,ed approvate con decreto
Reale promossoidal ministro del tesoro.

Le proposte di moditcazione possono partire dal Consiglio di am-
ministrazione o da tanti partec anti che rappresentino almeno un

quarto del eapitale sociale, op re dal ministro del tesoro.
31. Tanto le deliberazioni di scioglimento del Consorzio, quanto

quelle di riforma deMo statuto devono essere prese in assemblpa
straordinaria con l'intervento del rappresentanti di non meno di

Alle famiglie dei militari bisognosi fu duranto la guerra data

una asmi scarsa assistenza civile, ed in ocessione dell'epidemia in.
fluentale l'Amministrazione non si dimestrò all'altezza dei sue

còmpito.
Tutti i servizi pubblici del resto si trovano nel maggiore ab=

bandono; e trascurata à la nettezza pubblica, t.rascurata, anzi quast
soppressa, la pubblica illuminazione. Irregolarmente ha procedute
I servizio aanoaario affLdato, senza alcuna dellberaziono, a persona
che ha percepito tutti gli utili de11a gestione senza darne conto:

l'affleio comunale o l'aúchivio sono in disordine; vita1f interessi,
come le condutture por l'acqua potabile°, attenddno invano la lore

soluzione.
Contestati gli addebiti all'Amministrazione, non fu possibile ot-

tenere la convocazione del Consiglio, giacché il sindaco preferl riu-
nire la Giunta, sottoponendo ad essa, in via di urgenza, le risul-

tanze'dell'inelliesta, e non escluse il pericolo che da una pubblica
discussione sarebbe derivato alla stessa tranquillità della cittadi-

aana.
Le deduzioni del resto non hanno potu§o escludere de oppugnare

effloacemente gli addebiti.
In tale situazione di cose, inasprita dal malcontento che l'incuria,

degli amministratori ha prodotto sulla popolazione, à ecessario

come ha ritenuto anche il Consiglio di Stato nell'adunanza del 3

ottobre, lo scioglimento del Consiglio comunale, anche .per motivi

di ordine pubblico.
A cio provvede lo schema di decreto che mi oñoro di sottoporre

all'augudta firma di Vostra Maestà.

sVITTORIO EMANUELß III

per grazia <ii Dio e per volontà della Nazione

RE 19'ITALlA

2t3 del capitale sottoscritto e con il voto favorevole di tanti par-
tecipanti che rappresentino non meno di 3i5 del capitale medesimo.

Regolamento interno. •

33. Un regolamento Aa proporsi dal Consiglio di amministra =

zione e da aPRrovarsi con decreto del ministro del tesoro discipli-
nerà tutto quanto si attiene all'ordinameuto et all'esercizio del

gonsorzio e alle attribuzioni e ai doveri degli impiegati.
Roma, 27 febbraio 1920.

Carlo Scleduzer, miniséra del tesoro.
Dott. Ruggero Ravasini, gerente della So-

cietà dott. R. Ravahini e C.ia·

Società generale per N commercio estero,
l'amministratore Æbert.

Fabbrica nazionale di medicazione antiset

tica Dionigi G1tisio e ¡fyli, uno dei ge•
renti Francesco Gleisto.

i .. I

Relazione di 8. S. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M.il Re, inudienza, del 18 gennaio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Bronto (Oatania).

Sulla proposta del Nostro miriistrp segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente ,del Con-
siglie dei minístri;
Visti gli articoli 323 e 821 del testo unico delta leg.

ee comunale e provinciale, approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decretoelegge.16 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i.

Il Consiglio comunale di Bronte, in provincia di Ca-
tania, è sciolte.

Art. 2.

II. sig. dott. Concetto Verdirame ò nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, a termixti di legge.
Il Nostro ministro predetto è incarieato -della eseau-

zione del presente decretg.
Dato a Roma, addi 18 gennaio 1920

VITTORIO EMANUELE.
NORTAllA.

SIRE I

Una inchiesta sul funzionamento dell'Amminidrazione comunale

di Bronte ha accertato numerose irregolarità e lo stato di abban-

dono nel quale Versano tutti i servizi; le finanze sono stremate e

nessun provvedimento atto a migliorarle seppe adottare l'Ammini-

stratione attuale, in earica dal 1914; i conti consuntivi,parlaman-
cata appliestione delle tasse, si sono chiusi sempre con forti disa-

vanzi; la gestione dazir.ria in economia ha aggravato nell'ultimo
triennio, con una rilevante perilita, la situazione finanziaria,mentre
sono stati aceertati debiti par on cop un ammontare verso terzi

e Verso lo stesso tesoriere.

Relazione di 8. B. il ministro, regretario di Stato per

gli affari dell'intemo, presidente del Consiglio det
ministri, a S. M. 11 Re, in udiensa del 22 gennaio
1920, sul decreto ehe sologlia il Consiglio comunale
di Jatrinoli (Reggio Calabria).

' SIRE,
11 sindaco, la Giunta o tutti i consiglieri comunali di Jatrinell

per divergenze sorte tra di loro presentarono nel settembre scorso
irrevocabilmente le proprie dimissioni.

Il profetto dovette affidare la provvisoria gestione .dell'eate ad
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un commissario, en oceorretido ora dare allo straordinario ammini•
sttatore più' ampi potöri ehe lo mottano in grado Ë provvedere
adeguatamente sullo questioni che interessano il Comune, 6i rende
indispensabile lo sologlimento del Consiglio comunale e la conse-

guente-nomina di un R. commissario. .

Al che, su conforme pakere espresso Consiglio di Stato in adu-
nanza del 12 gennaio 1920, n. 39, provvede l'unito schema di de-
ereto che ho l'onore di sottoporte all'augusta firma di Vostra
Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per .volontà dolla Nazioao
RE D'ITALIA

Balla proposta del Nostro ministro segretariodi Stato
per gli agari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti.gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato conÆ. decreto 4 fèb-
braio 1915. n. 148. nonchè il decreto.legge 16 ottobre
1919, n 1959, ed il testo unico delle leggi emanate in
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, ap-
provato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917,
n 1399
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Jatrinoli, in provincia di

Reggio Calabria, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. cay. dott. Giuseppe Di Donato è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, sino alPinsediamento del nuovo
Consiglio comunale, &i termini di legge.

Art. 3.

Al commissario predetto sono conferiti i poteri del
Consiglio comunale ai sensi dell'art i, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del citato testo unico 19 agosto
1917, n. 1399.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del ,presente deoreto.
Dato a Roma, addl 22 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Montana.

Relastge di 8. B. il ministro segregario di Biato per
git' affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. M. Il Ro, in udiensa del 22 gennaio
1920, sul decreio che scioýlie il Consiglio comunale
di Rombiolo (Catanzaro).

SIRE I

A causa del malcontento sorto nella popolazione di Rompiolo con-
tro l'Amministrazione comunale, ritenuta responsabile del com-

pleto abbandono in cui versano i pubblici servizi, dodici dei venti
60nsiglieri assegnati al Comune rassegnarono nel maggio u. s. le
dimissioni.
Essendo un altro consigliere morto ed uno dichiarato decaduto,

la rappresentanza municipale venue cosi· ad essere ridotta a sei

membri soltanto, insualciente, a termini del deeroto Luogotonen-
ziale 4 gennaio 1917, n. 89, per potere legalmente funzionare.
Riusciti infruttuosi i tentativi fatti per comporre la crisi, occor-

rendo conferire al commissario prefettizio obe attualmente regge

l'Amministrazione più atapi poteri nell'interesse del Comune, si
rende indispensabile procedere allo scioglimento del Consiglio ,co-
mtinale.

,
Al che, su conforme parere del Consiglio di Spato espresso in

addhanza del 12 gennaio 1920, n. 35, provvede l'unito schema di

deoreto ohe ho l'onore di sottoporre alPangusta firma di Voiltra
Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALJA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febþraio -1915, n. 148, nonchè il deoreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959, ed il testo unico delle leggi ema-
nate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre
1908, approvato con decreto Luogotenenziale 19 igo-
sto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Rombiolo,•in provincia di Ca-

tanzaro, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor Giuseppe Scrivo ò nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.

Art. 3.
Al commissario predetto sono conferiti i poteri del

Consiglio comunale a' sensi dell'art. 1, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del citato testo unico 19 agosto
1917, n. I399.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 22 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Relazione di ß. 2. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 29 gennaio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio bomu-
nale di Montemesota (Lecce).
SIRE i

Il Consiglio comunale di Montemesola non è più in grado di

funzionare, essendosi dimessi tredici membri'sui quindici assegnati
per legge, mentre un altro consigliere è morto.
Non potendosi addivenire a breve scadenza alla ricostituzione

della normale Amministrazione, è necessario, come ha ritenuto
anche il Consigliò di Stato nell'adunanza del 19 gennaio, lo sciogli-
mento del Consiglio comjinale e la conversione in Regio del com-
missario prefettizio che attende alla provvisoria gestione della
civica azienda.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTOIUO EilANUELE IU
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
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Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge i6 ottobre
1919. n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Montemesola, in provincia

di Lecce, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Francesco Coriglioni è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.

11 Nostro ministro predetto ò incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 29 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari
Visti i decretí Luogotenenziali 30 gennaio 1918, n. 49 e 22 gen-

naio 1918, n. 700, e i Regi deoreti 23 giugno 1919, n. 1062; 14 luglio
1919, n. 1212 e 15 agosto 1919, n. 1448 ;

Beereta:
Art. 1.

È abrogato il deareto 13 marzo 1920 di questo Sottosegretaristo
che costituiva un Ufficio speciale per la disciplina del commefoio
del formaggio prodotto in provincia di Foggia.

Art. 2.
Alla provincia di Foggia si applicano le disposizioni del dooreto

20 gennaio 1920, pubblicato nella Garretta ufficiale del 21 gen-
naio, n. 16.

Art. 3.
Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello

della sua pubblicazione nella Gaxxetta ufficiale del Regno.
Roma, 11 aprile 1920.

Il sottosegretario di Stato: SOLERI.

Relazione di 8. E il ministro segreta,rio di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, its udiensa de l 5
febbraio 1920, sul decreio che scioglie il Consi-
glio comunale di Schio (Vicenza).

SIREI
In seguito ai risultati delle elezioni politiche, dicianove consi-

glieri del commie di Schio hanno rassegnato le dimissioni, e, poiché
in precedenza tre erapo morti ed un altro dimissionario, il Con-
siglio, ridotto a sette membri ai trenta assegnati per legge e quindi
a meno di un terzo, non è più in grado di funzionare.
Non essendo possibile a breve scadenza la ricostituzione della

normale rappresentanza e dovendosi d'altra parte assicurare il re-
golare funzionamento dei pubblici servizi, si rende indispensabile lo
scioglimento del Consiglio comunale e la conversione in Regio del
commissario Drefettizio che attende alla provvisorta gestione della
civios azienda.
Al che, su conforme parere del Coñsiglio di Stato espresso in

adunanza del 26 gennaio 1920, n. 108, provvede l'unito schema di
decreto che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra
Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio (915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottobre
1919, n. 1959 ;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

. Art. f.
Il Consiglio comunale di Schio, in provincia di Vi-

cenza, è sciglto.
Art. 2.

II signor cav. Giulio Pucci è nominato commissario
atraoi•dinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 5 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nitti.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

per gli approvvigionamenti e i consumi alimentarl
Visti i RR. decreti 23 giugno 1919, n. 1063, e 14 luglio 1919,

n. 1212 ;
DECRETA :

Art. 1.

11 decreto Ministeriale 9 ottobre 1918, n. 239, che stabilisee il
prezzo massimo di vendita all'ingrosso ed al minuto degli ovini e,
caprini sul mercato di consumo è abrogato.

Art. 2.
Resta in facoltà delle autoritå comunali di determinare i prezzi

di vendita al minuto delle carni ovine, e caprine.
Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno suocessivo a
quello della.sua pubblicazione nella Garretta ugiciale del Regno,

Roma, 11 aprile 1920.
Il sottosegretario di ßtato per gli approvvigionamenti

e i consumi alimentari: SOLERI.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI

. Veduti i decreti Reali 23 giugno 1919, n. 1063, e 14 luglio 1919,
n. 1212;
Veduti i deereti Luogotenenziali 22 maggio 1918, n. 700, e 3 gen-

naio 1918, n. 48;
Veduti i propri deoreti 15 ottobre 1919 e 18 gennaio 1920;

Deoreta:
Art. 1.

Dalla data del presente decreto il prezzo di vendita dello zuo-
cuero cristallino da parte dei depositi provinciali di distribuziono i
portato a L. 550 per quintale, ferme restando le condizioni di ven-
dita stabilite dall'art. 2 del dooreto 15 ottobre 1919.
Il prezzo di vendita dello zucchero destinato alla fabbrieazione di

prodotti zuccherati ò portato, a cominciare dalle assegnazioni gel
mese di maggio 1920, a L. 875 per quintale, forme restando le oon-
dizioni di vendita stabilite alPart. I del deoreto 18 gennaio 1920. ,

Art. 2.
Nei prezzi suindicati è compreso il compenso per quintale ai de-

positi di distribuzione in ragione di L. 7,50 per lo zucohero desti-
nato al consumo della popolazione di cui al 1° comma dell'articolo
precedente, e di L. 9 per lo zucchero destinato alla fabbricazione
prodotti zuccherati qualora la consegna sia fatta da hn deposito di
distribuzione.
Tali compensi sono ridotti alla metà per le quantità ecoedenti i

quintali 300 di zucchero mensilmente distribuito e per quelle il cui
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Prelevamento avvenga presso saceheritet o ma,gassini statali postÏ
a distanza minore di 15, km. di strada ferrata ed ordinaria dalla
sede delÄeposito.

Art. 3.
Entroadieci giorni dalla pubblicazione del presente deoreto, tutti
i comupi del Regno dovranno moditaare 11 presso massimo stabi-
lito per la vendita al dettaglio dello sucehero oristallino.
Il presso massimo al de‡tsglio sara formato aggiungendo al prezzo

di vendita da parte del depositi, stabilito al 1° oomma dell'art. 1,
l'ammoptare del,dasto consumoglooale, 11 costo del trasporto dello
zucchero dal luogo ove trovast 11 deposite e un sopraprezzo maa-
simo di I., 10 per quintale.

,
Art. 4.

In snookero esistente presso glisuccheriñoi alla data del presente
dooreto aara yenduto da questi per conto del Sottosegretaristo ap-
provvigionamenti e consumi alimentari, al quale dovrà versarei
monsilmente l'ammontare delle somme risoosse, detratto 11 prezzo
diþee,atabilitoall'art.l del georeto 15 ottobre 1919, l'importo
della tassa y soprattasas di fabbricazione e le spese di trasporto ai
depositi provineiali di distribuzione.
Onest,a, disposizione si applica tanto allo suechero destinato al

eonsumo della popolazione, quanto a quello destinato agli asi in-
AustrialL

Art, 5.
Rimangono in TJgore tutte le altre disposizioni contenute nel de-

oret! 15 ottobre 1919 e 18 gennaio 1920, in quanto non siano modl.
neato daigli articoli precedenti, ad oooezione dell'art. 2 del decreto
18 gennaio 1920, che rimane soppresso anche per la parte riguar-
dante lo snoohero destinato alla fabbrioazione delle marmellate.

Art, 6.
Le inikazioni alle disposizioni del presente deoreto sono punite a

norma dei dooreti Luogotenenziali l* maggio 1917, n. 740, e 18 aprile
1918, n. 497.

Art. 7.
B presente teoreto entrerà in vigore nel giorno della pubblios-

zione nella GGXXefta uf)!efale del Regno.
Roma, 18 ,aprile 1980.

13 sottosegregorio di ßtsto: 80LERL

DISPOSIKIONI DIVERSE
glNISTERO DEL TESORO

Imanripsentidirfossure (la pubblicazionep (Bl. n. 36).
81 aotlies ehe 6 stato dennastato 19 amarrimento delle sottoladi

este rioevate relative a titoli di debito pubblioo presentati per ope-
rasloni:

Numero ordinale portato dalls rieevuta : 1406- Data della riee-
Ynta: 14.sprilo 1917 - UBoio ohe rilasoló la ricevuta: Banca di
Italia Aliale di Porto Maurizio- Intestazione della ricevuta : Aprosio
Rodolfo th Seoondo (pos. an.,613500, stralcio 20 e 613560) - Titoli
del debito pubblico: al portatore n. 1 - Ammontare della rendita
,L.85 - Consolidsto 3,500¡O - Deoorrenza cambio decennale.
Numero ordinale portato dalla ricevata: 89 - Data della rice-

-Tuta: 16 settetsbre 1919- Umoto ohe rilasaið la ricevuta: Inten-
densa di Spansa di Lucas - Intestazione della rioevuta : Giusti
þruno di.Balvatore (pos. n. 684452) - Titoli del debito pubblioo:
eartelle nominative - Ammontare della

, rendita L. 45 - Con-
'solidato 3 -Og0 - Deoorrenza l• aprile 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevata : 104 -- Data della ri-

eevuts: 16 settembre 1919 -- Umoio che rilaaeib la ricevuta: Inten-
denza'di finansa, di Lucca - Intestasione della ricevuta: Giusti
Bruno,di Salvatore (pos, n. 684847) - Titoli del debito pubblico:
cartelle'nominative - Ammontare della rendita: L. 249 - Con-
solidato 3 OLO -- Deearrenza 1 ottobre 1919.

'

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 217 - Data della riee-

Tuts: 11 dioembre 1919 •- URoio ehe rilasai6 la rioevata: Inten-

denza di ananza di Lucos - Intestazione della rioevata: Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 694319) - Titoli del debito pubblico :
al portatore 2 - Ammontare della rendita L. 33 - Consolidato
3 Ot0 - Decorrenza 1° ottobre 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 238 - Data della rice-

Tuta: 24 dicembre 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevata: Inten-
denza di Ananza di Lucca - Intestazione della ricevuta: Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 695646) - Titoli del debito pubblico :

cartelle nominative - Ammontare della rendita L. 147 - Conso-
lidato 3 0¡0 - Decorrenza 1° ottobre 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta n. 244 -. Data della rice-

vuta: 29 dicembre 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Lucca - Intestazione della ricevuta: Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 695652) --- Titoli del lebito pubblico :

cartelle nominative - Ammontare della rendita L. 33 - Conso-
lidato 3 010 - Decorrenza 1° aprile 1920.
Numero ordinale portato dallo rivuta: 245 - Data della rice-

vuta: 29 dicembre 1919 ---- Ufficio che rilaselb la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Lucca - Intestazione della ricevuta: Giusti
Bruno di Salvatore (pos. a. 695653) - Titoli del debito pubblico :

oartelle nominative - Ammontare della rendite L. 30 - Conso-
lidato 5 010 - Decorrenza 1° luglio 1920.
Numero ordinale portato dgIla ricevuta: 255 - Data della rice-
vuta: 3 gennaio 1920 - Uffleio che rilasciò la rivuta: Intendenza
di finanza di Lucca - Intestazione della ricevnta: Giusti Bruno
di Salvatore (pos. n. 696798) - Titoli del debito pubblico : cartelle
nominative -- Ammontare della rendita L. 384 - Consolidato
3 010 - Decorrenza 1° aprile 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 275 - Data della rice-

Tuta: 15 gennaio 1920 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Lucca - Intestazione della ricevuta: Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 608934) - Titoli del debito pubblico :

cartelle nominative - Ammontare della rendita L. 135 - Conso-
lidato 5 010 - Decorrenza 1° luglio 1920. *

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 279 - Data della rice-
Tuta: 20 gennaio 1920 - Ufficio che r'ilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Lucca - Intestazione della ricevuta: gGiusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 698940) - Titoli del debito pubblico :
eartelle nominative - A.umontare della rendita L. 210 - Conse-
lidato 3 0¡O - Decorrenza l* aprile 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 300 - Data della rice-

Yuta: 30 gennaio 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Lucca - Intestazione della ricevata : Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 699863) - Titoli del debito pubblico :

cartelle nominative - Ammontare della rendita L. 171 - Conso-
lidato 3 Oio - Decorrenza 1° aprile 1920.

ENumero ordinale portato dalla ricevuta: 301 - Data della rice-
vuta: 3 gennaio 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Lucca - Intestazione della ricevuta: Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 699861) - Titoli del debito pubblico :
cartelle nonlinative - Ammontare della rendita L. 35 - Conso-
lidato 5 0(0 - Decorrenza lo luglio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 306 - Data della rice-

Ynta: 31 gennaio 1920 - Umeio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di nuants di Lucca --- Intestazione della ricevuta : Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 699867) - Titoli del debito pahblioo:
al portatore n. 1 - Ammontare della rendita L. 50 -- Una obbli-
gazione del prestito nazionale 5 Og0 - Decorrenza 1° luglio 1920.
At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

sidiffida chiunque passa avervi interesse, che trasoorso un mese dalla
data della prima pubolicazione del presente SYYÌSO SORES $$O 8ÌORO
intervenute opposizioni, sacanno consegnati a ohl di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tazione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 3 aprile 1920
B direttore generale: GARBAEgl.
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1VÏINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblieo
Elveo n. 39¾ 26 Pubblicazione
M dionlara, che le rendite seguenti, per errore osoorso nelle indiaazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pan

blico, vennero iu¾estato e vincolate come alla ocionna 4, mentrechè dovevano taveos intestarsi e vincolarsi oome alla colonas 5, es -

sendo quelle ivi rianitaatl te vere indleazioni det titohart delle rendite stesse:

9 Ammontare

Ikbiu della Intestazione da rettineare Tenore della rett18ea
rendita annua

1 2 3 4 5

3,50 070 619629 133 - Pícono Vaccaro Gaspare fa Paolo, dom. In Picone Giuseppe Gaspare fu Paolo, dom.
Bivona (Girgenti) come contro

3,50 0¡0 4045 133 - Canessa Giuseppe, Vittorio, Paolo, Maria ed Canessa Giuseppe Vittorio, Luigi, Paola, eee.,
Cat. A Elisa fu Nicolò, minori, sotto la patria come contro

potestà della madre Cuneo Angela Rosa
fu Giuseppe, ved. di Canessa Nicolð, dom.
a Rapallp. Vineolata

3,50 Oy0 339750 10 50 Avvignano Angelo fu Camillo, dom. a Gal- Avvignano Angelo fu Camillo, minore soito
liate (Novara) la patria potestà della madre Vignaroli

Aurelia fu Giovanni Maria ved. Avvi-
gnano, dom. a Galliate (Novara)

441ô72 350 - Bontà Gina di Giuseppe, minoro, sotto la Bontà Luigia di Giuseppe, minore, ecc.,come
patria potestà del padre, dom. in Rapallo contro
(Genova)

Consolidato 006903 20 - Palmieri Michele di Giuseppe, dom. a Bo. Palmeri Michele, eee., come contro
5 Ol0 logna

51832 575 - La Rosa Leopoldo, Maria, Concetta, Cate- La Rosa Leopoldo, Maria-Caterina e Pietro
rina e Pietro fu Francesco, minori, sotto fu Francesco, minori, ecc., come contro
la patria potest& della madre Pieri Ema-
nuela Concetta ved. La Rosa, dom. in Pa-
lermo

3,50 0¡O 712323 70 - Piperno Alberto fu Giacomo, minore, sotto Piperno Alberto fu GGiacobbe, minore, eco.,
683089 143 50 la patria potestà della madre Anticoli Co. come contro.
673968 70 - stanza fu Graziano, ved. Piperno, dom. a

Roma

A termini dell'art, 167 dei regolamento generale sul debito pubblieo, approvato son R. dooreto 19 febbrate 1911, n. 298, d didida
eMnaque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubbiloazione di questo avviso, ove non steno state
actitleste oppostrioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno some sopra settinoate.

Roma. 27 marzo 1920, B dif•sitore generais: SARBAIEL

lVÏIl\TISTERO DEL TESORO
mireziome generale del debito pubblies

(Elenuo n. 37). Sa Pubblicazione.
Si diobiara che le raudite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano inveee intestars1 e vincolarsi oome alla colonna 5, essondo
quelle ivi risultanti le vere indicationi dei titolari delle rendite stesse :

AmmontareNumero
Debito della Intestazione da rettititare Tenore della rettinea

d'tserizione rendita annua
1 2 3 4 5

P. N. 26003 50 - Bortolini Teresa fu Gaetano, moglio di Tenti Bertolini Maria-Teresa, ecc., come contro
5 010 Giovanni, domic. a Tripoli

29161 50 - Bertolini Teresa fu Girolamo, moglie di Bertolini Maria-Teresa fu Gaetano, eee.,
Tenti Giovanni, domio. a Bengasi (Cire- come contro
naica)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difida
ehlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato noti-
Acate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettifloate.

Roma, 13 marzo 1920. Il direttore generale: GARBAZZI.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Disposistoni nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette.
Con R. decreto del 5 febbraio 1920 :

Sonnino Pace Alfredo, agente superiore nell'Amministrazione pro-
Vinoiale delle imposte dirette, è stato collocato in aspettativa
per informità dal 6 gennaio 1920 e per la durata di mesi 2.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 12 aprile 1920.

CONSOLIDATI Con godimento Note
In corso

3.50 */, netto (1906) , , 77.95 -

N */, netto (1902) , , - -

3©(, lordo . . . . . . .
- -

5 */, netto . . . . . . . 85.00 -

Corso medio dei cambi
del giorno 12 aprile 1990 (art. 39 Codice di commereio).

Parigi 158,87 - Londra 102,51 - Svizzera 470,18 - Spagna. . . .
-

New York 25,62 - Oro 406,435.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO ED IL LAVORO

Comunicato.
Con decreto prefettizio del 20 marzo 1920, il Consiglio di ammi-

nistrazione dell'lstituto autonomo per le case popolari di Venezia
é etato incaricato delle funzioni del Comitato provinciale per le

case popolari di Venezia.

PARTE NON UFFICIAM

CRONACA ITALIA¾a

La partenza del emneelliere Renner. - lersera, alle
22,30, in treno speciale, ha lasciato Roma, per la via di Firenze, il
annoelliere della Repubblica d'Austria, sig. Renner, col suo se-

guito.
A salutarlo alla stazione si sono recati 11 presidente del Consi-

glio, on. Nitti, il presidente del Senato, on. Tittoni, il ministro del,
l'industria, on. Dante Ferraris, il Sottosegretario agli esteri, conte
Sforza, l'inviato speciale a Vienna, marchese Della Torretta, e pa-
recchi altri alti funzionari dei Ministeri degli esteri, degli interni
e dei trasporti.
Per circa mezz'ora, prima che il treno partisse, il sig. Renner si

è intrattenuto in cordiale colloquio con l'on. Nitti e con gli altri
personaggi ai quali tutti ha espresso la sua più viva soddisfazione
per le accoglienze cortesi ricevute, e per i risultati del suo viaggio,
diohiarando che tutto ciò, quando sarà appreso in Austria, servirà
a rendere più intimi i rapporti tra i due paesi e più sentita la ri-
00aoscenza del popolo austriaoo per il contegno dell'Italia.

Sentimenti identici di profonda simpatia e gratitudine sper l'Ita-
lia il cancelliere Renner aveva manifestato ai giornalisti romani
ed ai rappresentanti dei maggiori giornali d'Italia, che egli aveva
ricevuti all'albergo.
Il presidente del Consiglio on. lifitti ed il cancelliere

della Repubblica d'Austria nei loro colloqui, esaminando la situa-
zione politica, hanno constatato la creatasi concordanza di interessi
fra l'Italia e il nuovo Stato austriaco.

11 Governo italiano desidera di contribuire, con i mezzi di cui
dispone, al lavoro di ricostruzione della vicina Repubblica e di
riattivaro al più presto i rapporti economici.
A questo scopo una serie di conferenze ha avuto luogo tra i mi-

nistri dei lavori pubblici e del commercio e gli esperti tecnici dei
due paesi e si è potuto giungere ad accordi su i punti più im-

portanti.
Il Governo italiano attribuisce alla visita un alto significato mo-

rale, costituendo essa l'inizio di una nuova fase di rapporti d'ami-
cizia e di buon vicinato con il popolo austriaco.
In memoria. - Ieri, al cimitero del Verano, venne inaugu-

rata una lapide in memoria dell'illustre scienziato e filantropo prof.
Roberto Campana, il quale mor endo, lasciava tutto il suo patrimonio
a beneficio dei poveri, istituendo a Roma un piccolo spedale per i
tubercolosi.
Vi assistevano le rappresentanze delle autorità civili, dell'Ordine

dei medici di Roma, dell'Università, della città di Toramo, dove
nacque il Campana, ecc. Vennero pronunziati discorsi, esaltando le
virtù dell'estinto, e apposte corone sulla lapide.

TELEGRAMMI " STEFANI e
BRUXELLES, IL - Un battaglione belga con musica e bandiera

partirà da Halen oggi per Magonza, ove sarà ricevuto ufficialmente
dallo truppe francesi, e si dirigerà poi a Francoforte.
LONDRA, 12. - È giunto il Re di Svezia.
PARIGI, 12. - Camera dei deputati. - 11 ministro delle finanze

dichiara che il prestito nazionale ha dato 15 miliardi e 730 milioni
di capithle effettivo, dei quali 6 miliardi e 300 milioni in danaro
liquido.
PARIGI, 12. - L'Agenzia Navas ha da Magonza, 11: In seguito

alle aggressioni di cui ciclisti francesi sono stati vittime a Fran-

coforte, il generale De Metz ha imposto alla cittä la· consegna di
un certo numero di rivoltelle, di munizioni e di biciclette nuove.

In seguito a conversazioni avute col primo borgomastro il gene-
rale De Metz ha rinunziato ad imporre inoltre alla città un con-

tributo in denaro.
PARIGI, 12. - L'Agenzia Havas dice: Dopo aver consegnato

stamane a Millerand la risposta del suo Governo, Lord Derby ha

chiesto al presidente del Consiglio alcuni chiarimenti sulle inten-
zioni del Governo francese. Queste spiegazioni furono cosl facili a
fornire che Millerand ha potuto darle subito. Lord Derby le tra-

smetterà telegrafiçamente al suo Governo.
VIENNA, 12. - Si ha da Budapest: L'ingegnere Mantuer e tre

suoi complici, accusati di complotto contro la vita del governatore
dello Stato IIorthy, sono stati condannati a morte mediante impic-
cagione.
L'ammiraglio Horthy ha però commutato tale pena nei lavori

forzati a vita.
BERLINO, 12. - 11 Governo tedesco avendo messo in guardia il

Governo francese contro la possibilità di uno scontro fra le truppe
francesi e quelle tedesche in caso di occupazione di Schaffenbourg,
il Governo francese ha fatto conoscere che esso non pensa affatto
ad occupare questa città.
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